


NOTE SUL PRELIMINARE DEL PRG DI PISA 


Il 1992 , anno del Merc to nico Europeo, ha in 
generale fatto porre le attenzioni sull a "qualità", ma più 
che di qualità si dovrebbe parlare di "valore" mettendo 
le attenzioni sulle fun zioni prima che sugli oggetti, se­
guendo una metodologia interdiscip linare ben definita, 
tipica dell ' ''Anali si del a lore" . 
Questa metodologia dovrebbe essere scgu i ta non sola­
mente da produllori , imprese ed erogatori di servizi , ma 
da tulli coloro che direttame nte o indirellamenl\; porta­
no, con il loro operato, a moJ itiche dell 'assetto del terri­
torio e delle aree urbane . 
Avendo su perato il momento in cui il Tecn ico poteva 
preligurare che matiche zon izzazioni a[ di fuori di una 
visione globale dci problemi c senza la dovuta attenzi one 
~t1I'i l1lmagine della ci ttà . [a Variante de l PRG può costi­
tuire una occasione per rimettere in gi oco tutte [e compo­
nenti chr: influenza no la iOrrnazi one de[le aree urbane, 
ritrova ndo un correl to rap porto con la campagna, recu­
pera ndo sul piano dei contenu ti e delle forme, dando il 
gi usto rilievo a lla natura, all 'a mbiente e ai significati del­
·la vita di r [azione. 

Le regole, non i vincoli. diventa no in questa ottica 
l'indispensabile pre messa per to rnare ai valore urbano, 
guardando al le funz ioni cu i [e si ngo le parti sono chiama­
te a rispondere in term ini di integrazionc funzionalc. ac­
costando adegu3lame te, per> empio, spazi dell'abitare 
a quelli dci lavorare, in un disegno in cui il verde divcnta 
sistema , componente fo ndamenta le della progettazione. 

I risultat i con seguent I a queste premesse saranno rag­
giungibi[i so lamen te nell a misura in cui vi sarà una fatti­
va collabcraLione fra mmi nistratori. Forze econom iche 
e sociali, Tecnici e C ittadin i, in qu nto per superare ciò 
che non va nel contesto urbano di espansione di Pisa ­
ra tto non all ribuibile come per certe grandi cittù alla cor­
sa CI dover risponder in tempi stretti simi ai bisogni deri­
van ti da una esplosione demografica, ma alla mancanza 
di un di egno progettua le - occorre un progetto comples­
sivo perseguibil e solamente se ci sarà la volontà di tutte 
le compo l. en tl . E ciò ins rendo il momento della proget­
tua[ità non a valle delle sce lte politico-amministrati ve 
(obiettivi , destinazioni d'uso, programmi p[urienna[i di 
attuazione), ma a monte dei singoli progetti. 
La qual ità urbana si r a lizza. inCatt i, r icercando le condi­
zioni tali da fa vori re le r lazioni ociali , con attenLione 
all e .:si genze dell'uo mo non dell'automobile, ritornan­
do, per ' . cmpio a ripc l1,ar alla piazza come punto di 
incontro degli u mi ni non già come area di sosta delle 
auto mob ili . 

ra i ta nti eh verrebbero in men te , mi limito a dare 
d ue suggerimenti da prendere in conside razione nel pas­
aggi o dal Pre lim iJ1are del PRG a[ Piano: 

- il prim riguarda ['altenLi ne da ri olgere alla dimen­
sione ovracomu nal p r funzioni specifich ; 

- il second J nguarda il coordinamen to in tercomuna[e fi­
nali zzato a d tare il t rril orio pisano di una idonèa 
vi abilità e di un corretto siste ma di parcheggi, nel ri­
spetto de lla canoniche gera rchie. 

Il primo aspetto par te da l considerare la funzione 
uni versi ta ria e dei centri di ri cerca in rap porto al le cosid­
dette fah briche dell ' innovazi ne, preved ndo convenzioni 
(vedi Legge 8 giugno 1990, n. 142) rra Province e Comu­
ni in modo da ri pa rti re costi e benefici fra i vari enti. 
Gli schemi struttura li intercomunali non hanno fino ad 

oggi trovato una pratica attuazione per motivi politico­
istituzionali in quanto è stata presa in considerazione la 
globalità dei problemi . Pare più logico concentrare le at­
tenzioni su parlicolari funzioni. quale quella universita­
ria, dando indicazioni programmatiche finalizzate. per 
escmpio, alla indicazione di soluzioni strutturali legate 
alla precisazione delle fun zioni e dci rapporti. Ne derive­
rà come logica conseguenza anche l'ubicazione di fabhri­
che sul Territorio Litoraneo Toscano. 
Si tratta di introdurre anc he nella Pubblica Amministra­
zione il concetto di "manageriali tà" e di ripartizione di 
costi e benefici su basi convenzionate. fornendo st.rumen­
ti tali da poter tornare ad infondere nei cittadini-utenti 
fiducia nelle Istituzioni, mediante il raggiungimento di 
più eleva ti standards qua[itativi dei se rvizi e ponendo le 
preme . e per passare da sporadiche, episodiche e straor­
dinarie iniziative a programmati, coordinati investimenti. 

II secondo aspetto parte dalla più volte diacbiarata 
volontà di voler superare la logica municipalistica per 
giungere alla prev isione di opere pubbliche che travali­
chino per importanza i confini comunali. 
Circa fa soluzione per la Variante Aurelia, si ~uggerisce 
la realizzazione di una struttura in acciaio, sovrapposta 
nel tratto pisano all'attuale Autostrada a all'A 12 al pia­
no supe ri ore. Questa soluzione che non impegna altro 
territorio, sne ll a per la scel ta del materiale, verrebbe a 
rappresentare una moderna so luzione inserita nell'am­
biente che mentre ap re nuove visioni della città c del 
litorale, non costituisce barriera visiva. 
L'immagine che si sta ricreando con l'uso di tecniche 

AD (Computer Grafica) ci pare convi ncente nel la valu­
tazione dell'impatto ambientale. mentre l'aspetto econo­
mico visto in rap porto ai costi ed ai benefici, con il crite­
rio dell'Analisi del Valore, rende ipotizzahile detta solu­
zione. 

Per quanto attiene alla necessaria previsione della 
strada di circonvallazione a nord est della città. si ritiene 
che tale infrastruttura non debba interessa re i[ territorio 
del Comune di Pisa , in quanto verrebbe a strozza re il 
territorio urba no ne lla parte che meglio si presta ad un 
completamento di edilizia residenziale qualificata, met­
tendo fine al richiamo di residen ti del Comune di Pisa da 
parte dei Comuni limitrofi . 

Detta via troverebbe più logica ubicazione in Comune di 
S. Giuliano Terme con una soluzione in soprae[evata che 
non verrebbe a interrompere la continuità della destina­
zione agricola, rispetterebhe l'Acquedo tto di Agnano pas­
ando nel tratto già ove esso è interrotto e con una so lu­

zione "trasparente" andrebbe a raccordarsi a Madonna 
dell'Acqua smistando il tralÌÌco che viene dal territorio 
su Pisa e che da Pisa si diparte, tenendo fuori dalla città 
quel traffi co che viene oggi ad interessa re inutilmente [a 
viabilità cittadina e consentendo di ritrovare all'esterno 
della cittù adeguati parcheggi scambiatori fra mezzo pri­
vato e pubblico. 

Pare giunto il momento perehè in sede di Ammini­
strazione Provinciale, dimostrando una effe ttiva volontà 
di vo[cr coordinare nell'interesse superior · le previsioni 
dei Piani Regolatori omuna[i, si prendano delle decisio­
ni che non abbiamo bisogno di ulteriori studi ed indagini 
in quanto proposte e riproposte in progetti e tes'i di [au­
rea, sicuramente vantaggiose in termini di costi e benefici 
per la comunità. 



RICOMINCIARE DA DO TURZO 


L'attuale modello politico- ist it uz ionale ha ncccsiLà 
di essere aggiornato sul piano ù 'Ila prati ca alt uaz i~me , 

ma. se guardiamo a fond o ai problem i d i 'asa nostra. si 
scoprirà che certi rit ardi dC I-ivano da dclìcienze d i meto­
do e comportamento piu che di truttura. 
Anche a coloro che si danno ta nto da fare p r far creo 'n: 
che il distacco esistente fra soc ietà c pol itica deriv i dall a 
esiste nza dc i parti t i. occorre (a l' ril evare che a portare a ll a 
disa fTez ione è l'uso im proprio degli ste:;si da pa rh: di \:hi 
guarda al potere non c me mezzo pe r r a lizzare una po li­
tica. bensÌ r er raggiungere ris ultat i pa rt ico lari c \:on ti n­
gen ti . 
Del re t coloro che non si riconoscono nell'att ua le mo­
dell o di partito non là nno a lt ro che ri proporre sotto nuo­
ve o vecchi e denominaz. ioni anal gh trutt ure, sia no 's i 
i Verdi. la Re te o le Leghe, trovando temporanee afTl:r­
mazion i per apporto d i voti d i protesta. in rispost a a ci t­
tadini delusi, di sor ientati da i mass media e qui ndi incert i 
sul da fars i. A simili sit uaz ioni orri sposer nel passato 
forme dittatoria li: oggi si va a ll'aslenzione dal volo O \'er­

so organ izzazioni che. rlspetto a i part iti. hanno il dili.:tlo 
di ave re una i. ione seltoriak:, anziché globa l dci pro­
blem i della nostra complesa s cietà . 

on ì: certo la prima volta che ne ll a , toria dell' uma­
nità si ra vvisa il presente come un mo ment d i decaden­
za di cos tumi e di crisi di va lor i. ma i segn i di Insoddisfn­
zione sta n no a d imo, tra re che ci somi il desiderio c la vo­
lontà d i sup ramento p r tend ' ne ll a piena so lidarietà 
ad una cresc ita del la pe na ne ll a comunita. 
Tradotto in termi ni po lit ici questo signilica do\'er mette­
re tutto l'impegno ne ll a costruzione di un progetto pu lit i­
co con l'u omo al cent ro dell e ttenz ioni , tra mi te lO! ml;'ssa 

a pu nt.o d i $Lrumcnti da d i eutere ll1 ~ede parl amentare. 
con attenzione a ll e nostn: trad izion i l' a ll e nostre pecu lia­
ri l:·' . evi ta ndo di cade re nella ballaI copia di soluz ioni al ­
trui legale a ben a ltre condizion i, o in compromess i mai 
giust ilìcati ne ll e scelle di fondo. 

erto e che la geme ri hiede oggi una las e po li t ica 
pi ù attenta a riso lv re i prob lemi che a gua rdare ai part i­
co l,u-i mi ed al le ego i ~ t ic he e consumist iche ric hieste, ma 
come poter parlare ogg.i in polili a d i solidarieta senza ri­
sc hi are di pélS an:: ùa predicatore anzichè da p li t ieo? 
La rispos la è t orieam nle sem[l lic : mett endo di pa rla­
re, e danJo ogn uno ne ll'amh ilo delle proprie competen­
ze, nel suo piccol o o grande spazio di perati i t:'! , sem­
pi o d i co rrello comportamento. 

a lto si gioca infim i sul pian dei mpo numenti. 
OD è 'a l infalt i un problema di uomin i, ma è andle un 

problema di uomini . 

11 \oto referendario 
II "sì" a l rere r~ndum sull a. Legge I ('[to l'a I per le 

preferenze a lla Curner'l de l Deputat i ha d tll che gli lta ­
lia ni sono decisi e determ inat i neJr 'serc itare i lo ro diri lti 
e che c'è la vo lontà di cambiare nel quad ro de ll'att ua le 
Cost ituzione. sv iluppando le risorse del no. tro si~lL ma 
de mocratico. 
Gl i ita lian i han no d imo lralo di tenere ad uno stru me nto 
refèrc ndario abro 'at i o i n d ia lettica con le istanze de ll a. 
democrazia rappresenta ti va e bene ~ cero i Padr i costi ­
tuenli <l lcn ' re fuo ri la Legge eletto rale dal te to dc-II a Co­
sl it uzi ne. dand ad es a ii signi fi cai di va lvola d i rego­
lazione de l sistema d i rappresentanza . 

on il "':-, i" non è tato messo in d iscussi one il Parl amen­



I 

to: sono in discussione le rego le della vila rarlanlL'ntare. 
stanti le incertezze del funzionamcnto. 

La "'Centesimus Annus" 
Il nostro è tempo di ripresa del messaggio sociale del 

Vangelo. Nell'epoca dci comunismo occorre recuperare 
la centralità dell'uomo, superando i ~istemi tipici del so­
cialismo reale e del rigido capitalismo. 

L'uo mo non è un numero: la social ità non è assicu­
rata dallo Stato. 
Non si possono assumere cOllle fondamenti di vita n(> il 
collettivismo, né il consumislllo e l'efficientissimo. 

Dall"'avere" (egoismo cd individualismo) occorre 
tornare' all'"'es 'ere" (altruismo e solidarietà). recuperando 
la visione intcgrale dell'uomo. riscoprendo la sp iritualità 
e la reale solidarietà. 
Non sono le strutture, ma l'adeguata scelta delle funzioni 
che pos ono rimettere l'uomo al centro delle scelte. 
Uomo-Amore è il binomio che sta a monte di ogni suc­
cesso umano. Ne viene di conseguenza una so ietà più 
giusta, attenta al superamento oella povertù e dci diritti 
negati. 
Questo obiettivi vanno perseguiti con cocrenti azioni da 
mett re alla base del metodo di far politica , anche se la 
po litica ri chiede razionalità oltre che sentimento . 

on è raccogliendo gli scontenti dei Partiti e mettendoli 
trasversalmente insieme' che si può sperare di dare nuovo 
valore alla politica. 
Quello che conta è portare nellZl propria famiglia partiti­
ca un programma sul quale chiamZlre a confronto tutti ed 
operare in cucrenza di princiri , rompendo il collegamen­
to tra afTari e politica e consentendo di alzare il tono nel­
la costruzione del progetto politico e nella sua concretiz­
zaZIone. 

Il noslro intento è quello di confrontarci con chi fa 
del Partito un momento di progettualità carattnin.ata da 
obiettivi ben definiti. 

on ci può esse re partecipazione degli iscritti e della ge n­
te se non c'è questa ricerca di comportamenti e di proget­
ti. 
l! Partito, strumento della democrazia rappresentativa, 
non è ll1 discussione. 
Sono in discussione metodi e persone. 

La situazione in Pro\'incia di Pisa 
N Ile premesse ci sono i presupposti per costruire il 

progetto politico-sociale DC'. superando i particolarismi. 
Il Partito a livello regional e, con la "giovane" Segretaria 
dl'II'Amico Tommaso Bisagno , intende diventare attenlO 
interprete del filone culturale che viene da De Gaspcri e 
che ha visto in Andrcotti il valido crea tivo continuatore . 
Il momento rcgionale si sta aprendo alle collaborazioni 
in una politica vista come strumento capace di dare ri­
sposta ai problemi della gente, offl'endo so luzioni e non 
fermandosi alle semplici enunciazioni. Si è così avviato 
un proce~so che rorterà a recep ire le esigcnze di tUll i, 
pas 'Indo da una visione elitaria a lla ri -cope rta dell'ani­
ma popolare. 
Ogni Provincia è oggi m S5a in condizioni di poter con­
tribuire alla costruzione del discgno politico regionale. 
La ricchezz.a delle caratterizzazioni culturali del territo­
rio potrà così connuire in un disegno complessivo capace 
di suggerire a sua volta dei ritorni in sede provinciale, tali 
da superare anacronistici. teccati e favorire solll7ioni an­
che in termini di nuova occupazione. 
In una visione ali:.lrgata alle piil ampic esigenze del terri­

torio, mobilitando il meglio delle nostre ri so rse umane, 
diventa più facile avere risposte concrete dagli Amici im­
pegnati ne l Governo, conscntendoci, là ove governiamo 
in sede locale . di trovare soluzioni per la comunitù. 
Superare il ga p infrastrutturalc, la l'rantumazione delle 
iniziative. il periodo dello sviluppo zero, rilaneiando nel­
le varie Provincie le potenzialità inespresse in un disegno 
globale è la stida per cambiare una strategia di governo 
che ha vis to il PCI ieri ed il PdS oggi incapace di porLare 
avanti un progetto attento alle i! rtéttive esigenzc di questa 
societù. 
Una D.C. attenta ai problemi della gente , con suoi pro­
grammi c progetti, è chiamata a collaborare I almente 
co n il PSI l' con i Partiti Lail'i lil OVL' vi sono le eondi7.io­
ni per POll'rlo fa l'l' nel ri spetto dc'lIe nostrl' idealità, ma 
de ve tìl!'si comunque attrice in ogni realtù confrontando i 
propri con i rrogrammi di un PdS lil ove evolve demo­
craticamente, al fine di I~lvorirc corrette forme di gover­
no , memore dci I~Hto che al PdS che si sfa lda corrisponde 
la crescita dell'unico altro Pa rti to Popolare: la D.C.: sta 
accadendo ovunque ed \: nostro co mpito metterei in con­
dizioni di acccilerare tal e processo anche in Toscana. 
Passare dall a logica di opposiziont a quella di governo non 
è cosa immedita: Cl'rtO è l'hl' si può 1;l re più e meglio per 
supportarl' l'imrl'gno dei nostri Amici nelle btituzioni. 

Il Pa rtit o dl've f~1rsi carico anche di qUl'StC co, e e a ­
persi scegli ert' i Dirigenti piu aperti e rr pa rati a ll e nuo­
ve istanze. 
L'insieme deve esse re più forte dei singoli: è: COJllrilO del 
Partito trovare ad ognuno il suo ruolo . 

Guardiamo infi ne ai soci DC non già come a porta­
tori del voto, ma come persone in te rrreti nel Partito del­
le istanze della gente, anche se non Lutle in teressa te a cla­
re il ioro contributo attivo. 
L'anemmento dellc Sezioni. la loro riproposizione su 
scala circoscrizionale, il cambiamento dei riferimenti , 
ecc. pos,ono essere' tutte occasioni per bI' tornare gli 
Amiei in Sezione: attenzione però a non deluderli ancora 
una volta non aprendo loro spazi di una loro reale parte­
cipazione. 

on può essere questa una operaz. ione di facciata. Anche 
la coseddetta "unitù" non può esse re un solo fatto di im­
magllle. 
Non giova a nessuno, e men che mai al Partito, escludere 
a priori da incontri di P:trtito o da manifestazioni puLbli­
che Amici appartenenti a (jruppi di poca consistcm:a nu­
merica. D'accordo, in dcmocra /i a conta il conscnso , ma 
in democra7.ia occorre non chiudere agli Amici le portc 
per crearsi il consen,ol 
Il Partito deve aprit',;j a tutti i Soci che intendano essere 
protagon ist i. 
l! rendere consultabili le posi/ioni, le cariche c gli incari­
chi, dci ooci ~, tattore che tà'ori "cc la trasparenza del rarti­
to. 
Cosi come importante è la verilil'a del conscnS0 ai tempi 
di scaden/.a dci vari mOJ11l'nti istituzionali di Partito e 
rendere chiari i meccanis mi di attflhuzion\.· e nomina. 
L'Amico chL' ha il consenso esplicito d,-~I tl'sserati orna 
più e meglio al servi/.io del Partito. 
L'Art. 21 dello Statuto stabilisce che gli organi durano in 
carica due anni . 
I.l rispetto ,klle scadl'n/e c la conseguente verifica del con­
senso è f0n damc ntale rego la dcmocratica che va rispettata 
a va l'atta rispet tare per la sa lute dL'i Partito. Se due anni 
sono pochi reI' o6~l'llivi moti\i 0rganivativi, si rortino a 
tre, ma si rispettino . irotiz;:ll1do il commis,,:.lriamento ad 
ac ta da alfldare <i Ila stessa strultur,! di Partito. 

http:servi/.io
http:democra7.ia
http:eondi7.io
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L'IDEA DI TECNOPOLI NELLA STRATEGIA DELL'AREA TOSCANA LITORANEA 


L'alto r uolo dell'Università degli Studi di Pisa più 
volte manifestatosi in termini anticipatori rispetto alla 
realtà nazionale, e non solo a questa. è oggi confermato da 
una felice intuizione c da una idea-proposta tecnopolitana 
che, superando nella globalità dell'impostazione e nei con­
tenuti ultre soluzioni esistenti in Europa, dovrà porsi come 
un'intelligente soluzione di mediazione fra le caratteristi ­
che estere e le peculiarità italiane, 
È anche attraverso queste proposte concrete che l'lta[ia po­
trà consolidare la sua posizione nell'Europa senza frontie­
re , e che Pisa potrà confermarsi po lo non , 010 fisicam ente 
centrale di un'area litoranea assa i ricca di potenzialità. ri­
sorse umane, infrastrutture e servizi , ma anche di una real­
tà in attesa di legittima u[tl:riore qualificazione sociale ed 
economica. che deve trovare nuove occasioni occupazio­
nati in un settore produttivo caratterizzato dall'innovazio­
ne tecnologica. 
Le attenzioni che una cultura ambientalista ormai diffusa 
suggerisce di avere per un progetto di questa consistenza 
non dovranno pregiudizia[mente essere tali da compro­
mettere una importante realizzazione c he abbisogna di una 
attenta ricerca di contenuti complessivi e di valutazioni di 
impatto sociale ed economico oltre che ambientalc , per 
dare concrete e funzionali ris poste alla società del te rzo 
millennio dopo C risto, 

Se altrove Tecnopoli sta per città nuova nel verde ­
pensata, realizzata e gestita da soggetti pubblici e privati in 
consorzio per assicu ra re , come è stato rilevato dal Prof. 
Gian Franco Elia nella sua relazione introduttiva, la ne­
ce-ssaria imprenditorialità e nello stesso tempo porre un 
freno alle eventuali spinte speculative - per la nostra rea ltà 
l'idea potrebbe tradursi in dotaz ione strutturale comple­
mentare a quella di Pisa e del suo territorio di influenza 
universitaria; non già modello preso a prestito da altri Pae­
si, ma novella versione rapportata alla ci ttà storica che ve­
deva fin da l suo nascere ['integrazione delie funzioni fino 
al rapporto casa-bottega, 
Un sistema, quindi, in armonia con [a natura e con l'am­
biente, dotato di spazi 1110dulari per accogliere industrie 
medio-piccole, parte delle quali ,)pcranti sinergicamente 
con le csiste-nti strutture meritevoli di attenzione per un 
eventuaie adeguamento funzionale e qualitativo, si tema 
capace di attrarre o di ospitarc nuove c moderr.e attività 
per le quali si richi ede un più stretto ra pporto con i Centri 
di ricerca Scientifica e quindi con l'Univcrsità, ma anche 

con gli spazi abitativi e di socializzazione, 

Sono da sottolineare gli aspetti della globalità dell ' impo­

staz ione, dell'integrazione delle funzioni, della modularità 

e realizzabilità per lotti funzionali completi, per non com­

mettere l'errore di sov radimensionare una struttura che so­

[o alla verifica dei fatti potrà più o meno dimostrarsi a[ter­

nativa rispe-tto al[e dotazioni dei centri urbani interni al­

l'area di influenza dell'Uni versi tà di Pisa. 

Resta , in sintesi, utile rilevare che sa rà sempre e com un­

que essenz iale appoggiarsi alla città chc all'iniz iativa forni­

sce i p resupposti essenzia li dell'essere, per la presenza del­

l'Università e dei Centri di ricerca qualificati, 


Assai delicato e importante , per non arrivare a con­
trastare un 'idea sicuramente valida per tutta l'arca [itora ­
nea toscana che da questa nUL1Va struttura potrà trarre oc­
casioni di nuove attivita produttive, sarà quindi riflettere 
su do ve e come far nascere questa struttura. 
Teniamo ben presente che la scelta po[it ico-programmati­
ca - c quindi anche quella ubicazionale per la quale c'è 
più necessi tà di un adeguato supporto tecnico con com pe­
tenze p[uridi sc iplinari - viene logicamente prima della so­
luzione urbanistico-architettonica e che per entrambi gli 
aspetti si potrebbe ipotizzare un momento di ricerca inte r­
disciplinare in sede universitaria, ove del resto si sta nno 
già svolgendo con apporto interdi sc iplinare ricerche e tesi 
di lau rea per progetti di organismi ediliz i "intelligenti" 
con spaLi integrati, caratteri zzati da innovazioni tecnologi­
che, valutazioni energetiche, eliminazione dei rischi di in­
quinamento, ecc.. Come già avemmo il proporre nel passa­
to , si potrebbe ro ipotizzare tesi di laurea di Studenti di di­
versa facoltà sullo stesso te ma , quello in esame oggi per 
esempio, con apporto interdi sc iplinare dei relatori, 

Se è vero che "chi non fa non falla" è pur altrettanto 
giusto e doveroso affermare che chi interviene sul territorio 
non p uò perm et te rsi il lus. o di fare come il p ittore che può 
anche imbrattare te le, e lo scultore che può anche maltrat­
ta re marmi o pidre , perchè chi p rogetta il territorio è un 
operatore sociale che deve rispondere con i suoi interventi 
a ben preci sate esigenze. sapendo valutare costi g[obali 
(somma del costo di realizzazione e di gestione nella vita 
utile) in rap porto ai benefici, introducendo come metodo 
l'Anilli si del Valore che suggerisce di guardare sem pre e 
comunque alle funzioni. di partire quindi dalle attiv ità e 
dalle unità ambientali e non già d'Ii modelli , se vogliamo 
contenere ilI massimo il rischio del fallimento di un 'opera 
che tanto costa in termin i economici e di consumo del ter­
ritorio. 
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LE STRUTTURE UNIVERSITARIE A PISA 
"Un Campus grande come una citta" 

Il 1'3[1[10rto urbanlsl i o tra l' ni ersitù c la cittù, ca­
rallt:r iLZato da forti componenti ult urali, soc i'd i ed econo­
miche è oggi m Ito stretto: un lega me ma niJestato con 
sel11pr maggior inl<'nsità n i : co li, che anche i piti recenti 
interventi conrermano. non configurando però un disegno 
co rentc e raz.ionale. 
L'"s ett attuale delle stru tture uni\/er 'iLarie J eriva dalla 
pianificazione latta negli ult imi trent'anni: in questo perio­
do. ca ratterizza to da un notevole increm nto ia del nu mc­
ro di studenti che delle attività di ri erca , si è cercato con i 
vari piani per l'assetto ed ilizio rcdau i da ll 'Unive rs ità di 

far front e unica mcnte alla domando di un Cl sempre mag­
giore quan titù di spazi. Se alla disorgan ic ità di quest i piani 
si aggi unge anche la sca rsa im porta nza data al ruolo del­
l'Unive rsità del piano Dodi - Pi ci nato del '65. ~ i com­
prcnde come la non pi anilicazione ab bia conferilo a l siste ­
ma un ive rsi Lario una promiscuità atrofi zzante. Si pot rebbe 
anche evidenziare ome lo sperp ro d Ile ri sorze economi­
che sia im putabi le anc he indirettamen te ad ipotesi di as ­
setto fu orvianti . come per la 'ostituzionc dci ca mpus a 
Tombolo che determina a su tempo un doppio li vello di 
proposta, a rticolato in interv ' nti provvisori (vedi i prefab­
b rica ti nei giardini di Via S, Maria) che sono poi ri masti 
defi nit iv i e casuali nell'attesa app unto dell ' improbabile 
progetto di Tombo lo. 
Att ualmente l'insediamento uni ve rsitario si risolve in un 
arcipelago casuale cd in continua proli f razio ne di " insu­
lae circosc ri tte" e di scogli isolaI i all'i nt ' rno dci 'istema 
urbano. lnsul ae che hanno, come è stato giust'.Imente os ­
servato. la peculiarit :'! negativa di esserc sistemi ch iusi. in 
particolare laddove si imperniano u st ru tt ure edilizie 
bloccate come le facoltà d gli (I nni '30. Questa ti po logia ad 
"inwlae ci rco eritte" , se da un lato è un ralt re ca ratteriz­
zante sia sotto l'aspetlo cu ltural e che morfo looico, e quindi 
un elemento ineomrovertibil c che non può cs. re snatura­
lizzato. dall'altro e un fa tto estremamente nèl!,<I tivo se la­
sciato neUa cond izione attuale per due motiv i s tretta mente 

correlati: pri mo non permette all"tlni\ ersità di vivere c sv i­

lupparsi in modo naturale e completo. t: ondo le suc po­

tenzia li tà: in un secondo luogo risu lta e sere un 'occasione 

perduta per una riqualifìcazion ' urba ni tica de lla ci ttà sia 

n I entro sto ri co, m3 soprattutto rif<' ri ta a lle peri fe rie 

per le 4ua li un insediam nto cosÌ ca ratlerizzant e qual ifi­

cato ne migl iorcrebbe senza dubbio il tessuto. 

In questo con te to penso quind i ia eia conside ra re posi ti­

vamente il recupero de llo stab ilim n to Marzotto poichè 

oltre a riqualificare un 'area deg,radata a ll' int rno dell e mu­

ra urban . concretizza [" ipotesi di perseguire il riordino del­

le st ru ttu re unive rsitarie con la costi tuzione dei po li didat­

t ic i, l po li di atti ci assicurano una 'hi ara immagin e del­

l'Uni vers ità nel tes uto urba no. ma rcano c qualificano con 

la loro presenza i qua rtie ri nei lua li si costitu iscono/ t~ 

fre ndo qu indi un potenziale centro di in teressi e di alli vità 

che può essere srruttato da tutto l'aggrega to. redo che 

qucsto interve nto globa le. gli altri due progetti chia ve 

( uovo policlinico a Cisa nello e om ple o ricerche N R 

CI S. ata ldo) pos ano co tit ui re la struttura portante di 

quello che sa rà l'U ni vcrsità Pisan3 negl i anni 2000 . 

In quest'ott ica la v' ta area dd S. Chiara . considerata la 
vicinanza de l compIe 'so monu mentale può essere immagi­
nata come il centro residenz ia le dell' niver ità ca pace pe­
rò di cata lizza re intorno a ,e oltre cile lo studio anche a ltri 
in teressi: cultura li , turisti ci, economici. L'Uni ve r: iLéÌ ha of­
fe rto e può oll'rire mol to a Pisa non so lo in chiave econo­
mica e culturale, ma anche in termi ni urbanisti ci. Sta a 
questo punto ai Pisani saper cogliere qu es ta occas ione ri­
pensando che già nel '400 la città dopo la decadenza eco­
nomica com ' R pubbl ica voltò pagina per ri cerca re attra­
verso la via dcgli tud i Superior i quel ruolo culturale che 
nei secoli , pur con alterne viccnde . ha svolto: anche a llora 
rima. ' ro ev identi le Lrame di queste ' celte, basti pensare 
che la Sapienza. cen tro dci nuovo ciclo trovò spazio pro­
prio ,>ull 'antica piazza del grano simbolo dell'ormai passa ­
to pot re econo mico. 

SANICARD 

la prima assicurazione che vi cura. 


Il meglio della Medicina organizzato per voi. 

oltre 500 c liniche e 5000 medici convenzionati 
un'equipe medica attiva 24 ore su 24 
prestazioni elevate, formula flessibile 

offerta da: 	 LA FONDIARIA ASS.NI 
C,so Italia, 178 (PISA) 
TeI. 050/ 24151 -48123 
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